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Nel bilancio statale, per iniziativa del PCI 

Ripristinate le spese 
per casa, trasporti 
e difesa del suolo 

Restano, nelle variazioni proposte dal governo, assurde 
correzioni - Dopo le elezioni doppie le spese dei ministeri 

ROMA — Importanti successi 
sono stati conseguiti dalla 
iniziativa comunista tesa ne
gli ultimi giorni — in commis
sione bilancio della Camera 
— ad imporre una profonda 
revisione delle variazioni go
vernative ai preventivi d'en 
trata e di spesa dello Stato 
per quest'anno. Sul progetto 
presentato dal dimissionario 
gabinetto Andreotti, e che la 
assemblea di Montecitorio do
veva già discutere la setti
mana scorsa, la DC aveva 
chiesto in extremis — di fron
te alla ondata di critiche, an
che di intere commissioni 
competenti per specifici set
tori — di condurre una riilcs 
sione. 

Ripreso ieri l'esame del pro
getto. il governo e la mino
ranza che lo sostiene hanno 
dovuto far proprie in commis 
sione alcune delle osservano 
ni fatte dal PCI e da altre for
ze della sinistra. In partico
lare — e pur persistendo un 
pauroso aggravamento dello 
squilibrio tra spesa corrente 
e spesa per investimenti — 
sono state ripristinate alcune 
voci essenziali che il gabi
netto Andreotti aveva irre
sponsabilmente depennato. Il 
compagno Pietro Gambolato. 
intervenendo nella discussio
ne generale, si è soffermato 
in particolare su quattro di 
queste voci : 

1) tornano ad essere stan
ziati già per quest'anno cen 
to miliardi in più per opere 
connesse alla difesa e alla 
sistemazione del suolo: 

2) è ripristinato uno stan
ziamento di 176 miliardi, per 
l'avvio della costruzione, già 
quest'anno, di alloggi per il 
personale della PS. La pro
posta di eliminazione dello 
stanziamento avrebbe rappre
sentato un colpo durissimo 
per una categoria di lavorato
ri particolarmente disagiata e 
colpita dalla politica de; 

3) viene ricostituito un pri
mo fondo di 40 miliardi per 
l'istituendo sistema del rispar
mio-casa: 
_ 4) torna la disponibilità di 
50 miliardi per prime misu
re di sostegno al rafforza
mento dei sistemi di traspor
to pubblico urbano. 

Seppur rilevanti, neppure 
questi dati sono tuttavia suf
ficienti per capovolgere 'a 
logica di un programma di 
variazioni che stravolge e de
qualifica le scelte di politi 
ca economica dell'originario 
bilancio statale discusso dal 
Parlamtnto l'inverno scorso. 
De qui la conferma, da parte 
di Gambolato. del giudizio 
fortemente critico sull'inizia
tiva del governo che larga
mente giustifica il voto nega
tivo e che sulla legge di va
riazione esprimeranno oggi i 
deputati comunisti. Ma la con
ferma viene anche da aitri 
preoccupanti elementi, primo 
tra tutti il clamoroso fallimen
to delle previsioni d'entrata e 
in particolare della qualità 
di questi introiti. Un esempio 
illuminante riguarda l'aumen 
to delle ritenute sui redditi da 
lavoro. Nel solo settore pri
vato l'incasso è salito da 
3.589 miliardi del '76 agli 
8.428 di quest'anno. Se si tien 
conto che la stessa relazione 
del ministro del Tesoro uscen
te (e presidente del consiglio 
incaricato) Pandolfi prevede 
che l'elasticità del gettito ri
spetto ail'i'mpor-'jile sia di 
circa due voKe, se ne deduce 
che in pratica '1 lavoratore 
dipendente p_6..<?rà quest'an
no un volume doppio di im
poste rispetto agli aumenti 
che avrà avuto nel corso de 
gli stessi dodici mesi. 

Se poi si mette sull'altro 
piatto della bilancia la pro
gressivamente accentuata eva
sione IVA. si avrà la verifi
ca — ha sottolineato Gambo-
lato nel corso del suo inter
vento — della urgenza di un 
adeguato aumento delle fa
sce di reddito esenti da im
posta. In questa direzione si 
muoveranno i comunisti con 
già annunciate iniziative le
gislative. 

Un capitolo a parte merita
no poi quelle variazioni di ni 
lancio dalle quali trasuda pal
pabilmente solo clientelismo 
e uso indecoroso delle leve 
di potere. Un aspetto parti
colarmente disgustoso, anche 
nella relativa pochezza delle 
cifre assolute, è dato dagli 
aumenti che il gabinetto di
missionario si è disposto in 
extremis (e che Andreotti ha 
avallato con la sua firma) 
persino delle spese postali, te
lefoniche e telegrafiche. 

Le variazioni sono state ela
borate immediatamente dopo 
le elezioni. E* quindi da pre
sumere che la spesa sia lie

vitata per « necessità •» dei 
singoli ministri e sottosegreta
ri di sostenere la propria 
campagna elettorale. E' cosi 
potuto accadere che ai La
vori Pubblici (ministro Stam
inali) non siano bastati, per 
francobolli e telefonate, 68 
milioni: ne hanno voluti al
tri 30. Altrettanti ne ha pre
tesi. sempre in più. Nicolazzi 
per l'Industria. 60 in più Scot
ti (Lavoro) che ne aveva già 
500. Il primato è in ogni caso 
conseguito dal ministro della 
Sanità Tina Anselmi: non gli 
sono bastati 300 milioni, ed ha 
avuto bisogno di rimpolpare il 
proprio fondo con altri 240 
milioni. 

Ma di scandali legati alla 
gestione del bilancio si par
lerà anche domani, al mo
mento della discussione di or
dini del giorno di diversa 
ispirazione. Ce n'è uno co
munista che ripropone, con do
cumentata denuncia, la enor
mità della rendita parassitaria 
dei gestori privati delle esat
torie. Per contro, da parte 

DC. sembra ci si prepari a 
riproporre uno stanziamento 
integrativo di otto miliardi. 
in favore delle agenzie di 
stampa, cassato dalla commis
sione Bilancio. 

Da rilevare infine una nuo
va presa di posizione dei par
lamentari radicali sulla que
stione dell'abuso da parte go 
vernativa del sistema della de
cretazione d'urgenza. I radica
li « rappresenteranno al nuo
vo governo, come una delle 
condizioni imprescindibili per 
il ristabilimento della convi
venza democratica fra mag
gioranza e opposizione, la fine 
dell'abuso dei decreti leg
ge »: la nota annuncia che il 
PR è disposto a «collabo!are 
ad una gestione dei lavori 
parlamentari che tenga conto 
delle effettive urgenze, con il 
varo di leggi nel più breve 
termine e con i ritmi di lavoro 
più duri » e purché si fini
sca con una pratica incostitu
zionale. 

I terroristi delle «Unità combattenti» studiavano i cunicoli di Roma 

Nel covo una mappa delle Catacombe 
Cerchietti rossi sui punti d'accesso (compresi quelli segreti) al sottosuolo - Anche una 
mappa della rete fognante - Tante ipotesi sui piani del gruppo eversivo - Continuano a ne
gare gli « autonomi » di Metropoli chiamati in causa dai proprietari del casolare di Vescovio 
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Lucio Castellano 

ROMA — La notizia è di quel
le che danno ' il via ad ogni 
ipotesi: i terroristi dei covo 
di Vescovio si erano procurati 
una pianta particolareggiata 
delle Catacombe di Roma. 
Avevano studiato la disloca
zione dei cunicoli (sono mi
gliaia nel sottosuolo della ca
pitale) e i vari punti di acces
so dall'esterno. I varchi, quel
li di cui si servono i turisti, 
ma anche quelli non cono
sciuti, erano stati segnati con 
cerchietti rossi. Uno studio a-
nalogo era stato compiuto 
su una pianta della rete fo 
gnante della città. Insomma 
questa banda di terroristi e 
gregari della mafia, che agi
va dietro la sigla delle sedi
centi « Unità combattenti co 
muniste ». aveva bisogno di 
conoscere a menadito il sot
tosuolo di Roma. 

Primo interrogativo: a che 
scopo tutto ciò? I magistrati 
si stringono nelle spalle. « Per 
ora si può azzardare qualsia
si ipotesi ». commentano, ag
giungendo che lo studio più 

misterioso compiuto dai ter
roristi è quello che riguarda 
le fogne. Verrebbe da pensa
re ad un « colpo » in grande 
stile, un grosso furto degno 
di scassinatori di professione, 
come si vedono nei film. 

Lo studio delle Catacombe. 
invece, autorizza ipotesi più 
concrete. Visto che il gruppo 
che faceva capo al casolare 
di Vescovio era già esperio 
in sequestri di persona, si 
può pensare che i terroristi 
volessero nascondere un o-
staggio in un luogo dove la 
polizia non l'avrebbe mai cer
cato: in un cunicolo delle Ca
tacombe. appunto. C'è chi si 
spinge ancora più in là. arri
vando ad ipotizzare che nelle 
Catacombe possa essere sta
to tenuto prigioniero Aldo Mo
ro. Ma anche in questo caso. 
per quanto se ne sa. torniamo 
Q sconfinare nel campo delle 
pure illazioni. 

Il secondo interrogativo che 
si sono posti gli inquirenti è 
questo: da dove provengono 

queste piante particolareggia
te delle Catacombe e delle 
fogne? Come hanno fatto i 
terroristi a procurarsele, vi
sto che non sono certo in li
bero commercio? Secondo in
discrezioni. sarebbero state 
fornite alle « UCC » da qual
cuno impegnato nei lavori di 
costruzione dello nuova Me
tropolitana. 

Quello degli studi dei terro
risti sulle Catacombe e sulla 
rete fognante di Roma, co
munque. resta un capitolo a-
perto a più soluzioni. E" in
vece abbastanza scontato 1' 
uso che sarebbe stato fatto 
con una mappa dei ripetitori 
della RAI sparsi nel Paese. 
trovata anch'essa nel covo-
arsenale di Vescovio. 

Intanto continua lo scambio 
di accuse tra gli imputati che 
hanno reso ai magistrati una 
lunga confessione, e quelli 
che si sono visti chiamati io 
causa. Al centro della vicen
da si trovano ancora gli « au
tonomi » della rivista Metro
poli (che si trovavano già 

Assoluzione e premio per i dissipatori di 780 miliardi ? 

Una tassa sui risparmiatori 
per i debiti dell'Italcasse 

Ricatto sulle piccole casse di risparmio che dovrebbero assorbire le perdite 
200 miliardi perduti nel solo affare Caltagirone - Tentativo di privatizzazione 

ROMA — Secondo round, que
sta mattina. all'Associazione 
delle casse di risparmio, do
ve si riuniscono i rappre
sentanti degli 83 istituti di 
credilo aderenti all'Istituto 
centrale di credito-Italcasse. 
La riunione iniziata merco
ledì scorso prosegue con lo 
scopo di salvare la data del 
3 agosto per l'approvazione 
dello statuto, del bilancio e 

di un nuovo consiglio di am 
ministrazione. I tre commis
sari mandati all'ltalcatse per 
liquidare i fondi neri e le 
operazioni di credito di fa 
vore, pur non avendo fatto 
né l'una né l'altra cosa, vor
rebbero saldare i conti pri
ma di andarsene, togliendo 
ogni possibilità di valutazio
ne al futuro consiglio di am
ministrazione. Ed i conti da 

Mauro Barni (PSI) 
sindaco di Siena 

Giunta di comunisti e socialisti — Favorevole 
il PR — Il compagno Roberto Barzanti vicesindaco 

SIENA — Mauro Barnl. so
cialista, 52 anni, ex rettore 
dell'università, è stato eletto 
ieri sera dal Consiglio comu
nale appena insediato, sinda
co di Siena. A far parte del
la giunta sono stati chiamati 
sei comunisti e due sociali
sti. Hanno votato a fasore 
PCI. PSI e PR, contraria la 
DC. astenuti MSI e PRI. 

Quello della scelta del sin
daco è stato, insieme alla ste
sura del programma di legi
slatura. il leit-motiv del dopo-
elezioni: scontata la ricon
ferma della maggioranza di 
sinistra al governo della cit
tà. si trattava di dare i ri
tocchi finali alla strategia 
unitaria tra comunisti e so
cialisti. Ecco che l'elezione del 
sindaco e delia giunta della 
città si inseriscono in un 
quadro più generale, dt obiet
tivo avanzamento e consoli
damento dei rapporti tra co
munisti e socialisti in provin
cia di Siena. Di grande rile
vanza ad esempio è l'entrata 
del PSI nella maggioranza e 
nella giunta dell'amministra
zione provinciale, retta finora 
da una giunta monocolore co- I 
munista. Altri punti dell'ac
cordo raggiunto riguardano 
la politica economica e in 
particolare la politica del ere- i 
dito (gruppo Monte dei Pa- | 

seni) e la politica culturale 
universitaria. 

A cura delle due federazio
ni si terranno incontri perio
dici al fine di conseguire 
momenti di intesa e di orien
tamento comune per questi 
aspetti delia vita sociale, po
litica e culturale senese. 

L'obiettivo cui hanno guar
dato i due partiti nel rag
giungimento dell'accordo, che 
ha previsto anche l'elezione 
del sindaco della città, è 
quello di realizzare un sal
to di qualità nella visione 
complessiva e nei rapporti tra 
i due partiti, quale e richiesta 
dal momento storico che stia
mo vivendo. 

I principi ai quali PCI e 
PSI si sono ispirati sono una 
pari dignità dei due partiti 
e la rotazione nelle massime 
cariche, derivanti da intese 
unitarie indipendentemente 
da considerazioni strettamen
te numeriche, e senza asse
gnazioni di ruoli fissi e im
mutabili specie nel governo 
della città Proprio in quel 
governo della città al quale 
sono stati chiamati due fra 
gli uomini senesi di primo 
piano, quali Mauro Barni e 
il compagno Roberto Barzan
ti che ricopre il ruolo di vi-
cesindaco. 

d. m. 

saldare ammontano, secondo 
i commissari De Mattia e 
Colli, a 780 miliardi di lire-

Tutte le casse di risparmio. 
in sostanza, dovrebbero quo
tarsi per liquidare l'eredità 
di Arcaini, il banchiere de 
mocristiano deceduto nelle mo
re dell'inchiesta giudiziaria 
Si tratta dei soldi di milioni 
di risparmiatori. Già è uno 
scandalo che la sorte di un 
così vasto patrimonio pubbli
co venga discussa come un 
affare di famiglia, con le 
porte ermeticamente chiuse. 
Nella richiesta di pagare i 
780 miliardi c'è la proposta 
di astotuzinne per gli imoren-
ditori disonesti ed i clienti 
della DC che hanno pompalo 
il denaro delle Casse. 

E non vi sono ragioni le-
pali 1 fondi neri, pagati n 
partiti e persone, sono m ma 
no al giudice: c'è un proce 
dimento di restituzione da por
tare avanti, almeno nei con-
fronf'i di chi è stato scoperto. 
La partecipazione ai consorzi 
di salvataggio per i gruppi 
SIR e Liquigas non comporta. 
per ora. perdite. Si dovran
no. prima, fare i conti fino 
all'ultima lira, recuperare fi
no all'ultima lira dagli Ursini 
r dai Rorelli. C'è poi il caso 
delle società Caltagirone. i 
cui debiti con ìtalcasse sono 
oltre 100 miliardi. Fino a ieri 
si disse che erano quattrini 
coperti dalle garanzie immo
biliari. Ora si dice che. liqui
dati i beni in garanzia, ci 
sarebbero da rimettere alme
no 200 miliardi di lire. Ognuna 
di queste operazioni può com
portare, qualora sia eseguita 
fuori di rigorosi controlli, nuo
vi regali ai lucralori del de
naro facile. 

Lo scontro nell'assemblea 
degli amministratori delle cas
se sembra spostato, tuttavia. 
sulla proposta di nuovo sta
tuto. ÌM bozza proposta am
plia le operazioni dell'Hai-
casse, autorizzandolo ad apri
re nuove sedi in Italia e al
l'estero. La dotazione del ca
pitale viene accresciuta da 

115 a 231 miliardi. Ma non è 
tutto qui; il veleno sta nella 
coda perché si stabiliscono 
una serie di modalità che am
pliano di molto i denari che 
ciascuna cassa locale dovrà 
versare. Viene chiesto di ver
sare in deposito vincolato un 
importo proporzionale alle quo
te possedute^ Quella che è 
stata una pratica in passato, 
diventa un obbligo. Non ba
sta. Il capitale sociale al 31 
dicembre 1978 non dà diritto 
alle nuove quote da emettere. 
Subito dopo aumentato il ca
pitale a 231 miliardi, si pro
cede ad una nuova revisione 
per rastrellare altro capitale. 
Inoltre, il primo versamento 
su deposito vincolato viene 
previsto subito dopo l'appro
vazione dello statuto. 

Insomma, l'operazione lan
cio della spugna sui crediti 
clientelari verrebbe imposta 
addirittura per statuto! 

Una delle conseguenze è che 
decine di piccole casse, le 
quali erano del tutto escluse 
dalla gestione, dovrebbero ora 
quotarsi per centinaia di mi
liardi. E' come mettere una 
tassa occulta sui milioni di 
risparmiatori che se ne ser
vono. D'altra parte, si forza 
la loro volontà minacciandoli 
di esclusione dall'ltalcasse che 
fornirà alcuni servizi neces
sari proprio ai piccoli isti
tuti — assicurazione crediti; 
impieqhi su scala nazionale; 
eventuali servizi esteri — in 
modo da non dar loro vie di 
uscita. Lo statuto prevede un 
organismo pletorico, con 20 
persone in consialio di ammi
nistrazione e 7 direttori gene
rali. Si cerca tuttavia di 'dar
gli il profilo della banca pro
fessionale ma in modo gene
rico: non si dice quale pro
gramma porterà avanti per 
integrare fra loro, in un ser
vizio disponibile su tutto il 
territorio nazionale, le casse 
di risparmio. 

Emerge il tentativo di dare 
un profilo arivato all'Hai-
casse, consorzio di enti pub
blici. anzi morali, quali sono 
le casse. 

Giuseppe Arcaini 

Il compagno Tommaso Rossi 
segretario regionale in Calabria 

CATANZARO — Il Comitato 
regionale del PCI. in attua
zione dell'orientamento as
sunto alla vigilia delle elezio
ni del 3 giugno, ha procedu
to alla elezione del nuovo se
gretario regionale del Parti
to chiamando, con voto una
nime. a tale incarico il com
pagno Tommaso Rossi. 

Il Comitato regionale ha 

accolto con soddisfazione la 
decisione della segreteria na
zionale del Partito di affida
re al compagno Franco Am
brogio l'incarico di vice-re-
sponsabile della sezione me
ridionale. Tale incarico con
sentirà al compagno Ambro
gio di contribuire ancora con 
il suo impegno, nel Partito e 
nel Parlamento, ad affronta
re i problemi della Calabria. 

« No » al sottosegretariato 
alla condizione femminile 

ROMA — Le parlamentari 
dei gruppi comunista, socia
lista. radicale, repubblicano, 
del Pdup e della sinistra in
dipendente. dei due rami del 
Parlamento, hanno inviato un 
telegramma al presidente in
caricato Filippo Maria Pan
dolfi a per esprimere il loro 
giudizio nettamente negativo 
circa l'eventuale riproposi
zione del sottosegretario alla 

condizione femminile ». An
che l'UDI (Unione donne ita
liane) in un telegramma a 
Pandolfi espnme la stessa 
posizione « largamente condi
visa dal movimento delle 
donne », precisando che una 
tale nomina «lungi dall'esse
re una risposta positiva ed 
efficace alle Istanze delle 
donne, è una irrisione e un 
grave errore sul piano del 
metodo e del contenuto ». 

« La Città futura » tornerà 
in edicola a settembre 

ROMA — Con il n. 29. in edi
cola dal 27 luglio. « La Cit
tà Futura ». il settimanale 
dei giovani comunisti, so
spende le proprie pubblica
zioni per il mese di agosto. 
L'appuntamento per la ri
presa è fissato al 7 settem
bre. 

Nel Festival nazionale de 
l'Unità, fissato a Milano dal 
7 al 16 settembre, sarà pre

sente uno stand con musica 
e dibattiti ' organizzati da 
a La Città Futura » e dai gio 
vani comunisti. Ricordiamo 
le tappe della sottoscrizione 
nazionale alla Città Futura 
ed alla FGCI: 1. tappa 
30-6-79 obiettivo 15*"o: 2. tap 
pa 31-7-79 obiettivo 30*3-; 3. 
tappa 25 8-79 obiettivo 70%: 
4. tappa 13-9-79 obiettivo 100 
per cento. 

l'affemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è coitTCK*-
1» per ©n i mercoledì primo 
•foste elle or* 10. 

• • • 
I deputati comunisti tono 

tenuti ad estera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla sedula 
di o*9i mercoledì primo tgotto. 

CGIL-CISL-UIL parlano di un primo passo verso la riforma 

Il contratto dei poliziotti 
ROMA — Se il governo mantiene gli impegni, e dunque 
nel formulare il nuovo decreto per gli statali tiene conto 
di quanto deciso dal Senato (che ha largamente modificato 
il testo del primo decreto prima che questo decadesse). 
si può ben dire che il sindacato di polizìa ha raggiunto 
il risultato più importante della sua breve esistenza: ha 
ottenuto il primo e contratto di categoria ». il contratto 
per i poliziotti, ai quali viene finalmente riconosciuto un 
diritto comune a tutti ì cittadini, finora ostinatamente 
negato alla PS. E questo è un passo decisivo verso la 
riforma. 

Nella conferenza tenuta ieri presso la sede della Fede
razione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. i dirigenti del 
sindacato hanno insistito molto su questo. E' un successo 
— hanno detto —, e noi lo vogliamo sottolineare, non 
certo per fare del trionfalismo, ma per mettere bene in 
chiaro le cose, ed evitare che il governo (quello in carica 
o quello futuro) si rimangi tutto. Purtroppo — ha detto 
il generale Felsani — siamo abituati a sentire le pro
messe e a non vederle mai mantenute. Ma stavolta ci 
sembra che per il ministro degli interni sarà più difficile 
tirarsi indietro. 

I-a storia di come è nato questo decreto e poi !e mo
difiche al decreto è nota. Andreotti ha preparato il testo 
del provvedimento rifiutandosi di consultare il sindacato 
unitario della polizia, e ricevendo solo quelli del sinda
cato autonomo. Un atto di arroganza che avrebbe potuto 
creare tensioni pesanti. La risposta del sindacato unitario 
invece è stata assolutamente politica: il governo non tratta 
con noi? Bene, noi trattiamo con il Parlamento. Così 
hanno chiesto incontri ai gruppi parlamentari: PCI. PSI. 
PRI. radicali e PdUP; assieme sono stati concordati una 
serie di emendamenti che poi la sinistra ha portato in 
Parlamento, ha dato battaglia e ha vinto, ottenendo su 
molti punti anche il voto della DC. 

Nel corso dell'incontro con i giornalisti sono stati segna
lati però anche una serie di episodi recenti — € non 
vogliamo drammatizzare, però è difficile non parlare dì 
repressione, di controffensiva ai danni del sindacato» — 
che sono espressione chiara di una tendenza. I dirigenti 
del sindacato fanno anche dei nomi: non c'è dubbio 
— dicono — che il nuovo capo della polizia, il prefetto 
Coronas, ha impresso una linea appunto « prefettizia » 
alla sua gestione, puntando a mortificare il ruolo della 

polizia e a chiudere le spinte alla riforma. 
• Qualche esempio. Il brigadiere Andreano Pascai da 

quattro anni è in servizio sul Monte Bianco: da quando 
cioè ha terminato la scuola sottufficiali di Nettuno, dove 
si era fatto notare per le sue simpatie verso il sinda
cato: nessqna domanda di avvicinamento (è un sardo) è 
stata finora accolta. 

C'è un agente sotto processo perché sorpreso in servizio 
di scorta con la pistola e non con il mitra: ha spiegato 
ai superiori il perché della sua scelta contro-regolamento: 
« La pistola un po' la so usare, il mitra non l'ho mai 
visto ». 

Una guardia del reparto di Padova è stata addirittura 
messa in manicomio: in camera di isolamento al reparto 
neurochirurgico: l'accusa è insubordinazione, perché una 
volta aveva protestato vivacemente dopo essere stato sve 
gliato per cinque-sei notti consecutive dal colonnello che 
aveva la mania di fare il contrappello alle tre di notte. 
Gli hanno detto che era matto: a nessuno è venuto il 
dubbio cl»e fosse matto il colonnello. 

L'elenco di questi episodi potrebbe continuare. Ieri. 
alla conferenza-stampa — alla quale come abbiamo detto 
era presente il generale Felsani, egli stesso vìttima re
cente di un provvedimento repressivo — hanno portato 
un bel numero di esempi. Nei prossimi giorni — è stato 
annunciato — sarà dato alla stampa un documento più 
completo, frutto di una inchiesta dettagliata svolta dal 
sindacato. 

in carcere sotto l'accusa di 
* banda armata »). dopo che 
i proprietari del covo di Ve 
scovio hanno riferito che la 
pubblicazione fu sovvenziona
ta con alcune decine di mi
lioni di lire provenienti da 
un sequestro di persona. Pie
ro Bona no. in particolare, du
rante la sua confessione-fiu
me ha affermato di ricordare 
clie la somma fu consegnata a 
Toni Negri, a Oreste Scalzo
ne e a Lanfranco Pace. 

A questo proposito, il giu
dice Imposimato ieri matti
na ho interrogato in carcere 
Lucio Castellano, dopo avere 
già ascoltato, ieri l'altro, 
Virno e Maesano. tutti della 
redazione di • Metropoli An
che Castellano ha respinto le 
accuse dei terroristi rei con
fessi. affermando che la ri
vista (il cui primo numero 
fu sequestrato dalla magistra
tura) tu finanziata dagli 
stessi redattori, che avrebbe
ro versato 800 mila lire a 
testa. 

Sulla questione è arrivato 

un comunicato dal carcere 
di Rebibbia, firmato da Scal
zone. Castellano e Maesano. 
Gli « autonomi » di Metropo 
H definiscono i proprietari del 
covo di Vescovio personaggi 
« del genere dei Rolqitdi e 
dei Pisetta » e affermano che 
essi « delirano a colpi di seti 
tito dire P. 

Sono continuati anche ieri 
gli scavi nella discarica di 
Vescovio. vicino al casolare 
dei terroristi, alla ricerca di 
altre armi eventualmente na
scoste. Sono state anche scat
tate foto, con pellicole ai rag
gi infrarossi, da un velivolo 
dell'Aeronautica militare. Ma 
i risultati si fanno attendere. 
Infine gli inquirenti stanno 
confrontando le suppellettili 
della stanza insonorizzata, at
trezzata per un sequestro, 
scoperta nel casolare di Ve
scovio, con il disonno della 
* prigione » di More contenu
to nel famoso fumetto di Me
tropoli. 

se. e. 

Per gli aumenti del 20 per cento 

Equo canone: 
vale la legge, 

non la circolare 
L'ufficio legislativo dei senatori comunisti: si deve pa
gare a novembre - Comunicato del SUNIA di Milano 

ROMA — Scattano da oggi, 
1. agosto, i primi aumenti do 
vuti per l'equo canone. Ma 
ancora le interpretazioni de
gli articoli della legge non 
sono chiare o, comunque, non 
univoche. I problemi sono 
due: l'adeguamento graduale 
del canone e il cosiddetto ag
giornamento ISTAT. cioè l* 
aumento per effetto della va
riazione inesorabile del costo 
della vita. 

Il primo problema interessa 
tutti quegli inquilini che, per 
effetto della legge, hanno do
vuto pagare l'affitto più di 
quanto non pagassero prima. 
Per « difendere » gli inquili
ni a reddito più basso, con 
redditi al di sotto degli otto 
milioni, gli aumenti erano sta
ti così graduati: un venti per 
cento dal primo novembre 
1978. un ulteriore venti per 
cento dal primo novembre 
1979 e cosi via di primo no
vembre in primo novembre. 
per raggiungere in cinque an
ni l'equo canone < pieno ». 

Per gli inquilini con reddi
to superiore agli otto milio
ni, non era stato concesso un 
trattamento di favore. L'ade
guamento del canone è sta
to previsto in due rate: una 
prima rata (50 per cento) che 
è scattata il primo novembre 
1978 e una seconda rata (il 
rimanente cinquanta per cen
to) che è scattata dal 30 lu
glio di quest'anno (cioè con 
l'affitto di agosto). 

Tutto era chiaro fino a che 
non è arrivata in Parlamento 
una relazione ministeriale che 
ha previsto come momento 
dello scatto degli aumenti del 
20 per cento per gli inquilini 
con reddito inferiore agli ot
to mUioni. invece che il I. no
vembre il 30 luglio, in ana 
logia con eli aumenti del 50 
per cento dovuti dagli inquilini 
con redditi superiori agli otto 
milioni. 

Di qui un vero e proprio 
« pasticcio » di interpretazio
ni. Vale la legge o vale la 
circolare ministeriale? I pro
prietari si sono schierati na
turalmente a favore di que
st'ultima. n SUNIA (l'associa
zione desìi inquilini), in mol
ti casi, ha consigliato gli in
quilini di pagare a novembre 
«• salvo conguaglio ». chieden
do contemporaneamente una 
pre^a di posizione ufficiale 
da parte del governo, il qua
le peraltro finora ha taciuto. 
Sul problema è intervenuto 
ieri l'ufficio legislativo del 
gruppo comunista al Senato. 
La posizione espressa è in 
questi termini. 

L'affermazione • contenuta 
nella relazione presentata al
le Camere dai ministri della 
Giustizia e dei Lavori Pubbli
ci, secondo la quale tale au
mento decorrerebbe dal 30 lu
glio. rappresenta soltanto, no
nostante la perentorietà for
male. una opinione, pur rispet
tabile. dei ministri interessati ! 
circa una possibile interpre
tazione dell'art. 62 della legge 
sull'equo canone, mentre al
tre sono le sedi istituzionali 
dalle quali possono provenire 
interpretazioni vincolanti in 
parte o verso tutti i cittadini. 

Da una lettura attenta pro
prio del famoso articolo 62 
sembra invece che il que-

'" ! 

sito circa la decorrenza del
l'aumento del canone debba 
risolversi nel senso che gli 
aumenti annuali decorrono dal 
1. novembre. Posto, infatti, 
che il primo aumento poteva < 
richiedersi dal 1. novembre 
1978. per i successivi è pre
vista espressamente una ca
denza annuale. 

D'altro canto, se si fosse 
voluto che gli aumenti suc
cessivi al primo avessero una 
scadenza diversa (cioè quel
la del 30 luglio), ciò sarebbe 
stato espressamente indicato. 
Questa interpretazione — ri
tiene ancora l'ufficio legisla
tivo del gruppo comunista al 
Senato — è confortata dalla 
opinione di alcuni autorevoli 
autori di commentari alla 
legge. 

Sulla questione è intervenu
ta ieri anche la segreteria 
provinciale del SUNTA di Mi
lano. In essa si ribadisce la 
posizione espressa dal SUNTA 
sin dall'entrata in vigore del
l'equo canone. Nel comitato 
si afferma inoltre che « poi
ché la legge sull'equo canone 
si presta in questi punti a 
più interpretazioni, è necessa
rio e urgente che il Parlamen
to si pronunci al fine di chia
rire una volta oer tutte quale 
sia stata l'effettiva volontà 
del legislatore al momento 
dell'approvazione della legge. 
e apporti quei chiarimenti ne
cessari a semplificare e a 
rendere maggiormente omo
geneo il meccanismo di ade
guamento ». 

E veniamo all'aggiornamen
to ISTAT. L'aumento, interpre
tando alla lettera la legge del
l'equo canone, non deve es
sere calcolato alla fine di que
sto mese ppr i canoni degli 
innuilini con reddito inferiore 
affli otto milioni. Se ne pir
i c a nel prossimo anno. Per 
ali altri es«o scatta, a richie
sta del proprietario, ma solo 
dono che il relativo indice 
TSTAT sarà ouhblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». 

Interrogazione 
del PDUP 

sul « diario » 
di Signorile 

L'on. Eliseo Milani, capo
gruppo del Pdup. ha presen
tato un'interrogazione al 
Presidente del Consiglio e al 
Ministro della Difesa per sa
pere «se le notizie apparse 
nel "diario" dell'on. Signo
rile pubblicato da "L'Espres
so", in merito al coinvolgi
mento nelle consultazioni per 
il nuovo Presidente del Con
siglio di organi militari, di 
ambasciate ds altri paesi, di 
esponenti del mondo dell'in
dustria e del Vaticano, ri
spondano a verità » 

L'on. Milani, inoltre, chie
de se presidente e ministro 
non ritengano che « queste 
interrerenze ledano forte
mente la prassi costituziona
le che vede protagonisti 1 
partiti e il Presidente della 
Repubblica nella designazio
ne del Presidente incaricato 
e chi abbia sollecitato la 
partecipazione delle Autorità 
militari nelle consultazioni. 
Infine, se a queste consul
tazioni partecipi direttavi-'n-
te il Ministero della Di
fesa». 


